
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE AI FINI DELL’ACQUISIZIONE DELLA 
DISPONIBILITÀ ALLA NOMINA DI PROFESSIONISTI ESTERNI PER 

L'AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI DOCENZA PER CORSI DI FORMAZIONE PER 
SELECONTROLLORI SU SPECIE CINGHIALE, CAPRIOLO E COADIUTORE 

 
 
Visto il Verbale del Comitato di Gestione del 1 Luglio 2020, con il quale il sottoscritto Palamara Rocco 

viene eletto Presidente dell’Ambito Territoriale di Caccia RC1; 

 
Visto il parere favorevole dell'ISPRA al programma del Corso di selecontrollore su specie cinghiale, 

capriolo e coadiutore dell'ATC RC1; 

 

Visto il nulla osta della Città Metropolitana di Reggio Calabria; 

 

Visto il notevole incremento della richiesta di intervento per danni causati alle colture agricole da 

parte di cinghiali che questo Ente riceve quotidianamente; 

 

Considerato che occorre con urgenza contrastare il notevole aumento delle popolazioni di cinghiale; 

 

Preso atto che per l’ATC RC1 non ha mai organizzato corsi di formazione per la caccia di selezione agli 

ungulati e per coadiutori; 

 
 

SI RENDE NOTO 
 

che al fine di dare attuazione a quanto disposto dall’art. 27 della legge 157/1992 e dall’art. 19 della legge 

regionale 9/96 per la tutela e la gestione della fauna selvatica e l'organizzazione del territorio ai fini della 

disciplina programmata dell'esercizio venatorio e a quanto richiesto nell’Avviso Pubblico per 

Manifestazione d’Interesse per il Corso di selecontrollore per la specie cinghiale, capriolo e coadiutore, 

l’ATC RC1 indice avviso pubblico al fine dell’acquisizione della disponibilità alla nomina di docente 

per medesimo corso. 

Gli interessati, a pena di esclusione, dovranno far pervenire la domanda di partecipazione, 

esclusivamente attraverso il modello in coda al presente avviso, presso gli uffici dell'ATC RC1 via 

Monsignor Giovanni Ferro n. 1, 89127 Reggio Calabria o tramite pec all’indirizzo atcrc1@pec.it  

improrogabilmente entro e non oltre le ore 12 del 1 marzo 2021. 

Gli interessati, nella domanda: 

• Dovranno riconoscere ed accettare che l'iscrizione nella short list non comporta alcun diritto ad essere 

affidatari di incarichi da parte dell'ATC RC1 né tantomeno il diritto ad ottenere alcuna remunerazione; 

• Dovranno riconoscere ed accettare che l'iscrizione nella short list determinerà l'obbligo di stipulare 

apposita convenzione all'atto dell'eventuale conferimento dei singoli incarichi, con la quale verrà 

stabilito anche l'importo del compenso professionale; 
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• Dovranno dichiarare di non trovarsi in posizione di conflitti di interesse con l’ATC RC1, né di avere 

cause ostative a contrarre. 

Alla domanda, a pena di esclusione, andrà allegato il curriculum vitae, sottoscritto in ogni singola 

pagina per attestazione di veridicità e per autorizzazione al trattamento dei dati personali. 

Le materie oggetto di docenza verteranno sulla comprovata conoscenza, a mezzo di dichiarazione 

sul curriculum vitae, delle seguenti materie: 

 

 
 

Programma didattico per l'abilitazione alla caccia selettiva degli ungulati 

Modulo Argomenti didattici Durata 
(ore) 

 
 
 
 
 
 

 
I 

Parte 
generale 

Generalità sugli Ungulati 
Sistematica - Morfologia - Eco-etologia - Distribuzione e status delle specie 
italiane. 

 
2 

Concetti di ecologia applicata 
Struttura e dinamica di popolazione - Fattori limitanti - Incremento utile 
annuo e basi biologiche della sostenibilità del prelievo - Capacità portante 
dell’ambiente - Densità biotica e agroforestale. 

 
 

2 

Principi e metodi per la stima quantitativa delle popolazioni 
Stime di abbondanza - Metodi diretti ed indiretti - Criteri di 
campionamento - Modalità di applicazione a casi concreti. 

 
2 

Riqualificazione ambientale e faunistica 
Interventi di miglioramento ambientale - Reintroduzioni. 

1 

Quadro normativo relativo alla gestione faunistica degli Ungulati 
Leggi nazionali e regionali - Regolamenti provinciali - Il piano faunistico 
venatorio. 

 
1 

 
 
 
 
 

II 
Parte 

speciale 
- 

Cinghiale 

Ecologia 
Comportamento sociale - Ciclo biologico annuale - Biologia riproduttiva e 
dinamica di popolazione - Habitat, alimentazione, competitori e predatori - 
Interazioni con le attività economiche: impatti sul bosco e sulle produzioni 
agricole. 
Criteri per il riconoscimento in natura 
Classi di sesso e di età - Tracce e segni di presenza. 

 

 
2 

1 

Monitoraggio 
Determinazione della struttura e della consistenza delle popolazioni. 

1 

Pianificazione del prelievo 
Criteri per la quantificazione e la caratterizzazione dei piani di prelievo. 

1 

Ispezione dei capi abbattuti (esercitazione in aula) 
Stima dell’età -Valutazione del trofeo - Importanza dei rilievi biometrici. 

3 



Modulo Argomenti teorici Durate 
(ore) 

 
 
 
 
 

II 
Parte 

speciale 
- 

Capriolo 

Ecologia 
Comportamento sociale - Ciclo biologico annuale - Biologia riproduttiva e 
dinamica di popolazione - Habitat, alimentazione, competitori e predatori - 
Interazioni con le attività economiche: impatti sul bosco e sulle produzioni 
agricole. 

 

 
2 

Criteri per il riconoscimento in natura 
Classi di sesso e di età - Tracce e segni di presenza. 

1 

Monitoraggio 
Determinazione della struttura e della consistenza delle popolazioni. 

1 

Pianificazione del prelievo 
Criteri per la quantificazione e la caratterizzazione dei piani di prelievo. 

1 

Ispezione dei capi abbattuti (esercitazione in aula) 
Stima dell’età -Valutazione del trofeo - Importanza dei rilievi biometrici. 

3 

 
 
 
 
 
 
 

 
III 

Prelievo 

Prelievo 
Periodi di caccia - Comportamento ed etica venatoria. 

2 

Tecniche di prelievo 
Aspetto e cerca - Organizzazione del prelievo - Percorsi di pirsch, altane, 
appostamenti a terra e loro sistemazione - Strumenti ottici - Armi e 
munizioni - Norme di sicurezza. 

 
 

3 

Balistica 
Nozioni fondamentali - Balistica terminale - Reazione al tiro - Valutazione e 
verifica degli effetti del tiro. 

 
2 

Recupero dei capi feriti con i cani da traccia 
Comportamento in caso di ferimento e obbligo di segnalazione - Il servizio 
di recupero: organizzazione e regolamentazione. 

 
1 

Trattamento dei capi abbattuti 
Trattamento della spoglia - Compilazione delle schede di abbattimento - 
Prelievo e conservazione di organi e tessuti per indagini biologiche e 
sanitarie - Norme sanitarie. 

 
 

3 



 

Modulo Parte Argomenti delle esercitazioni Durata 

 
 
 

V 
Esercitazioni 

pratiche 

 
 
 

A 

Riconoscimento in natura 

Tracce e segni di presenza - Simulazioni dei diversi metodi di 
censimento con compilazione delle schede di rilevamento - 
Valutazione in natura delle classi di sesso ed età. 

 

1 giorno 

Trattamento dei capi abbattuti 
Rilievo delle misure biometriche e compilazione delle 
schede 

4 ore 
(minimo) 

B Esercitazione pratica di maneggio e tiro con armi a canna 
rigata dotate di ottica di mira o con l’arco 

4 ore 
(minimo) 

 
 

Programma didattico per l'abilitazione dei coadiutori nei piani di controllo degli ungulati 

Modulo Argomenti didattici Durata 
(ore) 

 

 
I 

Aspetti 
normativi 

Normativa nazionale di riferimento (157/92 e 394/91)  
3 Principali differenze fra caccia e controllo - La figura del coadiuvante al 

controllo - Obblighi comunitari. 
Sorveglianza sanitaria  

 

3 Coadiutore come Operatore Settore Alimentare (OSA) - Commercializzazione 
delle carni di selvaggina - Centro Lavorazione Carni - Valutazione ante e post 
mortem - Prassi sanitaria. 

 
 
 

II 
Piano di 
gestione 

Presentazione del piano di gestione  

1 Status e gestione complessiva della specie - Il contesto operativo e le 
motivazioni - Gli obiettivi del controllo - Contenuti del piano - L’iter 
autorizzativo. 
Modalità operative  

 

2 Ruoli e responsabilità - Obblighi del coadiuvante - Organizzazione delle 
attività di abbattimento in controllo - Regolamentazione e ripartizione 
territoriale del prelievo. 

III 
Gestione 

del 
territorio 

 

Interventi di miglioramento ambientale, tecniche di prevenzione 

 

1 

 
 

IV 
Tecniche 

di    
controllo 

Sistemi di cattura  

 
1 

Tipologie, materiali e funzionamento dei sistemi di cattura (corral, chiusini e 
trappole), protocollo tecnico di corretta gestione delle gabbie-trappola, 
prova pratica di montaggio, innesco e funzionamento di una struttura di 
cattura 

Tecnica di prelievo  
1 Girata: caratteristiche, il limiere, avvertenze e precauzioni, dimostrazione 

pratica di girata (tracciatura, disposizione delle poste, realizzazione). 
 



 
 

Modulo Argomenti delle esercitazioni Durata 

 
 

V 
Tecniche 

di    
controllo 

Sistemi di cattura  

4 ore 
(minimo) 

Tipologie, materiali e funzionamento dei sistemi di cattura (corral, chiusini 
e trappole), protocollo tecnico di corretta gestione delle gabbie-trappola, 
prova pratica di montaggio, innesco e funzionamento di una struttura di 
cattura 
Tecnica di prelievo  

4 ore 
(minimo) Girata: caratteristiche, il limiere, avvertenze e precauzioni, dimostrazione 

pratica di girata (tracciatura, disposizione delle poste, realizzazione). 
 
 

INCOMPATIBILITÀ 

Non possono far parte della short list coloro che hanno subito sanzioni penali in materia di caccia. 

In ogni caso non può essere nominato docente per il Corso di operatori di selezione su specie 

cinghiale, capriolo e coadiutore: 

a) colui che ha riportato condanna, anche non definitiva, a pena detentiva non inferiore a sei 

mesi per delitto non colposo nella qualifica di pubblico ufficiale o con abuso di potere o 

violazione dei doveri inerenti una pubblica funzione; 

b) colui che è sottoposto a procedimento penale per delitto per il quale previsto l’arresto 

obbligatorio in caso di flagranza o che abbia in corso procedimenti penali per: 

− invio di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (articolo 648 ter C.P.); 

− per associazione mafiosa (articolo 416 bis C.P.); 

− per riciclaggio di denaro di provenienza illecito (articolo 648 bis C.P.). 

c) colui che è o é stato sottoposto, anche con procedimento non definitivo, ad una misura di 

prevenzione; 

d) colui che sottoposto a misura di sicurezza detentiva, libertà vigilata o provvisoria; 

e) colui che si trova in situazione di conflitto, anche potenziale di interesse con l’ATC RC1; 

f) colui che si trova in una delle cause di incompatibilità o di inconferibilità di cui al Decreto 

Legislativo n. 39/2013. 

La valutazione delle istanze pervenute non darà luogo alla formazione di alcune graduatoria di 

merito comparativo, in quanto è intesa esclusivamente alla formazione della lista dei candidati 

idonei a coprire l'incarico di che trattasi, da cui l’ATC RC1 attingerà per procedere alla nomina. 

 

 

 



DATI PERSONALI 

Ai sensi dell'articolo 13 del Decreto Legislativo n. 196/2003, i dati personali forniti saranno raccolti 

e trattati anche con strumenti informatici esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale 

viene presentata l'istanza, la cui sottoscrizione ai sensi dell'articolo 23 del predetto Decreto 

Legislativo n. 196/2003, è da intendersi come autorizzazione al trattamento dei dati personali 

nell’ambito del medesimo procedimento. 

 
NORME DI SALVAGUARDIA 

Il presente avviso non vincola in alcun modo l’ATC RC1 e può essere modificato, sospeso o 

revocato per esigenze giuridiche e amministrative, senza che i candidati che abbiano presentato 

domanda possano mandare alcuna pretesa. 

 

 
 
 

                                                                                           Il Presidente 
 
Reggio Calabria,15/02/2021                                           Ing. Rocco Palamara 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DOMANDA PER NOMINA DOCENTE PER IL CORSO DI FORMAZIONE 
SELECONTROLLORI SU SPECIE CINGHIALE, CAPRIOLO E COADIUTORE 
 

 
Spett.: Ambito Territoriale di Caccia RC1 

Via Monsignor Giovanni Ferro, 1 
89122 – Reggio Calabria (RC) 

 
Il Sottoscritto …………………………………………..………., nato il …………..……………….. 

a ……..……………………………………...e residente in………………………….…………...…... 

alla via ……….......……………….……………………………………………………….. n. …….... 

telefono……………………………, Codice Fiscale n.………………………………………………. 

titolo di studio…………………………………………………………………………………………. 

  
CHIEDE 

 
Di essere ammesso alla short list per docente esterno per l'affidamento di incarico di docenza a 
Corso di formazione per la seguente area (indicare quelle a cui si è interessati): 

Modulo Argomenti didattici  

I                      
Parte 

generale 

Generalità sugli Ungulati 

□ Sistematica - Morfologia - Eco-etologia - Distribuzione e status delle specie 
italiane. 
Concetti di ecologia applicata 

□ 
Struttura e dinamica di popolazione - Fattori limitanti - Incremento utile 
annuo e basi biologiche della sostenibilità del prelievo - Capacità portante 
dell’ambiente - Densità biotica e agroforestale. 
Principi e metodi per la stima quantitativa delle popolazioni 

□ Stime di abbondanza - Metodi diretti ed indiretti - Criteri di 
campionamento - Modalità di applicazione a casi concreti. 
Riqualificazione ambientale e faunistica □ Interventi di miglioramento ambientale - Reintroduzioni.  
Quadro normativo relativo alla gestione faunistica degli Ungulati 

□ Leggi nazionali e regionali - Regolamenti provinciali - Il piano faunistico 
venatorio. 

II                      
Parte 

speciale    
- 

Cinghiale 

Ecologia 

□ 

Comportamento sociale - Ciclo biologico annuale - Biologia riproduttiva e 
dinamica di popolazione - Habitat, alimentazione, competitori e predatori - 
Interazioni con le attività economiche: impatti sul bosco e sulle produzioni 
agricole. 
Criteri per il riconoscimento in natura □ Classi di sesso e di età - Tracce e segni di presenza. 
Monitoraggio  Determinazione della struttura e della consistenza delle popolazioni. 



□ 

 
Pianificazione del prelievo 

 

□ Criteri per la quantificazione e la caratterizzazione dei piani di prelievo. 
Ispezione dei capi abbattuti (esercitazione in aula) □ Stima dell’età -Valutazione del trofeo - Importanza dei rilievi biometrici. 

I                      
Parte 

speciale       
- 

 Capriolo 

Ecologia 

□ 
Comportamento sociale - Ciclo biologico annuale - Biologia riproduttiva e 
dinamica di popolazione - Habitat, alimentazione, competitori e predatori - 
Interazioni con le attività economiche: impatti sul bosco e sulle produzioni 
agricole. 
Criteri per il riconoscimento in natura □ Classi di sesso e di età - Tracce e segni di presenza. 
Monitoraggio □ Determinazione della struttura e della consistenza delle popolazioni. 
Pianificazione del prelievo □ Criteri per la quantificazione e la caratterizzazione dei piani di prelievo. 
Ispezione dei capi abbattuti (esercitazione in aula) □ Stima dell’età -Valutazione del trofeo - Importanza dei rilievi biometrici. 

III                      
Prelievo 

Prelievo □ Periodi di caccia - Comportamento ed etica venatoria. 
Tecniche di prelievo 

□ 
Aspetto e cerca - Organizzazione del prelievo - Percorsi di pirsch, altane, 
appostamenti a terra e loro sistemazione - Strumenti ottici - Armi e 
munizioni - Norme di sicurezza. 
Balistica 

□ Nozioni fondamentali - Balistica terminale - Reazione al tiro - Valutazione e 
verifica degli effetti del tiro. 
Recupero dei capi feriti con i cani da traccia 

□ Comportamento in caso di ferimento e obbligo di segnalazione - Il servizio 
di recupero: organizzazione e regolamentazione. 
Trattamento dei capi abbattuti 

□ 
Trattamento della spoglia - Compilazione delle schede di abbattimento - 
Prelievo e conservazione di organi e tessuti per indagini biologiche e 
sanitarie - Norme sanitarie. 

   

Modulo Parte Argomenti delle esercitazioni  

V                  
Esercitazioni 

pratiche 
A 

Riconoscimento in natura 

□ 
Tracce e segni di presenza - Simulazioni dei diversi metodi di 
censimento con compilazione delle schede di rilevamento - 
Valutazione in natura delle classi di sesso ed età. 



 
Trattamento dei capi abbattuti □ 
Rilievo delle misure biometriche e compilazione delle schede 

B Esercitazione pratica di maneggio e tiro con armi a canna rigata 
dotate di ottica di mira o con l’arco □ 

 

Programma didattico per l'abilitazione dei coadiutori nei piani di controllo degli ungulati 

Modulo Argomenti didattici  

I                      
Aspetti 

normativi 

Normativa nazionale di riferimento (157/92 e 394/91) □ 
 

Principali differenze fra caccia e controllo - La figura del coadiuvante al 
controllo - Obblighi comunitari. 
Sorveglianza sanitaria 

□ 
Coadiutore come Operatore Settore Alimentare (OSA) - Commercializzazione 
delle carni di selvaggina - Centro Lavorazione Carni - Valutazione ante e post 
mortem - Prassi sanitaria. 

II                     
Piano di 
gestione 

Presentazione del piano di gestione 

□ 
Status e gestione complessiva della specie - Il contesto operativo e le 
motivazioni - Gli obiettivi del controllo - Contenuti del piano - L’iter 
autorizzativo. 
Modalità operative 

□ 
Ruoli e responsabilità - Obblighi del coadiuvante - Organizzazione delle 
attività di abbattimento in controllo - Regolamentazione e ripartizione 
territoriale del prelievo. 

III                      
Gestione 

del 
territorio 

Interventi di miglioramento ambientale, tecniche di prevenzione □ 

IV                  
Tecniche 

di 
controllo 

Sistemi di cattura 

□ 
Tipologie, materiali e funzionamento dei sistemi di cattura (corral, chiusini e 
trappole), protocollo tecnico di corretta gestione delle gabbie-trappola, 
prova pratica di montaggio, innesco e funzionamento di una struttura di 
cattura 

Tecnica di prelievo 

□ Girata: caratteristiche, il limiere, avvertenze e precauzioni, dimostrazione 
pratica di girata (tracciatura, disposizione delle poste, realizzazione).  

 
Ogni comunicazione dovrà essere effettuata al seguente indirizzo: 

atcrc1@pec.it  

A tal fine, ai sensi della legge 445/2000, il sottoscritto dichiara sotto la propria responsabilità: 

• Di possedere i requisiti di ammissione di cui all' avviso pubblico pubblicato sul sito 
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dell’ATC RC1; 

• Di essere a conoscenza che la partecipazione al presente bando non comporta alcun diritto ad 

essere affidatari di incarichi da parte dell'ATC RC 1 né tantomeno il diritto al ottenere alcuna 

remunerazione; 

• Di essere a conoscenza ed accettare che partecipazione al presente bando determinerà 

l'obbligo di stipulare apposita convenzione all'atto dell'eventuale conferimento dei singoli 

incarichi, con la quale verrà stabilito anche l'importo del compenso professionale; 

 
• Di essere a conoscenza di quanto prescritto dall'articolo 76 del DPR 28/12/2000 n. 445 sulla 

responsabilità penale prevista per chi rende false dichiarazioni e dall'articolo 75 dello stesso 

DPR sulla decadenza dei benefici eventualmente conseguiti dal provvedimento emanato sulla 

base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del citato DPR; 

• Che quando riportato nell’ allegato curriculum vitae corrisponde a vero. 

 
Informativa: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento 
per il quale sono stati richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
 
 
Si allega:  

- CV debitamente firmato in ogni sua parte; 
- Carta d’identità in corso di validità; 

 
 
 
Luogo e Data                Firma 
___________________________           ___________________ 


